
 

 

Eremo di Lecceto 
Ambito di plurime esperienze monastiche,  

di una vita tesa alla preghiera e alla meditazione 

 

 

 L’Eremo di Lecceto è il più famoso degli eremi agostiniani ed è situato a circa otto km a 
ovest di Porta San Marco a Siena. L’eremo-fortezza, con una bella torre in pietra, si trova in 
una posizione assai suggestiva al margine dei bellissimi boschi ricchi di lecci in un’area 
chiamata Grillanda, a circa 300 metri sul livello del mare. Essendo a solamente un miglio di 
distanza da San Leonardo al Lago, molti storici li hanno confusi nell’arco del tempo. 
L’Eremo di Lecceto è dotato di un bellissimo torrione e, oltre ad un particolare portico e un 
notevole campanile, comprende due chiostri: uno del XIII e uno del XV secolo. A stupirci però 
è il fatto che un eremo così famoso non abbia un fondatore e neppure un anno di nascita 
ufficiali. 
La comunità dell’eremo fu la prima a seguire la nuova regola di Sant’Agostino grazie 
all’approvazione del priore Bartolomeo da Venezia. Il monastero è sempre stato abitato dai 
padri Agostiniani dalla prima metà del 1200 fino alla fine del 1800, tempo della soppressione 
napoleonica. Nel 1972 una comunità femminile di monache agostiniane vi si trasferisce dopo 
aver lasciato la città di Siena. La loro vita era completamente tessuta di preghiera, una 
preghiera fatta di mitezza e di compassione per l’uomo. 

 


